
L’IDEA L’assessore Guerzoni traccia le ipotesi sulla nuova area 

Sant’Agostino salotto culturale
«Via le auto e spazio a caffè letterari e librerie»

di Gianpaolo Annese
ia le auto da piazza San-
t’Agostino e spazio a resi-

denze universitarie,caffè let-
terari, librerie specializzate,ol-
tre a percorsi pedonali tra il Fo-
ro Boario e l’ex ospedale.Sem-
pre più dettagli arricchiscono
l’ipotesi di una «Cittadella della
cultura» che prenderebbe for-
ma dopo la firma del protocol-
lo (prevista per martedì prossi-
mo) tra il ministro Francesco
Rutelli,il sindaco Giorgio Pighi
e il presidente della Fondazio-
ne Cassa di Risparmio Andrea
Landi. Il docu-
mento ridisegna
e amplia il ruolo
di alcune delle
più importanti
istituzioni cultu-
rali modenesi,
prevedendo da
un lato un polo per così dire
della «lettura»,con l’ex ospe-
dale Sant’Agostino che ospite-
rebbe la biblioteca Estense, la
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biblioteca Poletti e il centro di
documentazione della Fonda-
zione; dall’altro uno spazio
«espositivo-museale», invece

che farebbe rife-
rimento al Palaz-
zo dei musei, al-
l’interno del qua-
le troverebbero
posto la Galleria
Estense,gli uffici
della Soprinten-

denza, i musei civici (che ac-
quisirebbero dall’ex ospedale
Estense 2600 metri quadrati
in più) e l’archivio storico co-

munale.
Oggi intanto in commissione

in Comune si discuterà della
«cornice»,vale a dire del desti-
no delle cinque
principali piazze
modenesi, tra le
quali quella di
appunto San-
t’Agostino: «Nel
contesto che si
va prefigurando
– sottolinea l’assessore al cen-
tro storico Roberto Guerzoni –
è inevitabile pensare a una
piazza liberata dalle automobi-

li,che possa essere un punto di
passaggio e di frequentazione:
ecco perché l’ipotesi rimanda
anche a un percorso pedonale
che colleghi il Foro Boario al-
l’ex ospedale,oltre che al rad-
doppio degli spazi culturali ai
quali collegare servizi partico-

lari, penso per
esempio a caffè
letterari, librerie
specializzate e le
stesse residenze
universitarie».

Naturalmente
siamo ancora nel

campo dei desiderata e delle
ipotesi.Perché sarà un’apposi-
ta commissione tecnica,subito
dopo la firma del protocollo,a

studiare «soluzioni condivise»
su come ripartire gli spazi nel-
l’ex Sant’Agostino e nel Palazzo
dei musei.E riprendere maga-
ri in considerazione il proget-
to,che per ora sembra accanto-
nato,dell’architetto Guido Ca-
nali presentato tempo fa da
Confindustria Modena per il re-
cupero dell’intera area:«Non lo
abbiamo dimenticato - puntua-
lizza l’assessore al Patrimonio
Antonino Marino - nel momen-
to in cui tratteremo la riquali-
ficazione del comparto,quel
progetto,che riteniamo molto
interessante, sarà vagliato at-
tentamente».Marino smentisce
inoltre il dietrofront sull’ufficio
Anagrafe dopo la sollevazione
di popolo di fronte alla possibi-
lità di trasferirlo nell’ex ospe-
dale Estense:«È tutto ancora da
decidere.Noi ora stiamo par-
lando di Sant’Agostino, il di-
scorso sugli uffici verrà do-
po». Ma nei corridoi del Co-
mune molti sono disposti «a
mettere la mano sul fuoco»:
l’ufficio traslocherà da via San-
ti 40 al direzionale di via Razza-
boni,una volta liberato da He-
ra.

LA CITTÀ
CHE CAMBIA

Sopra una veduta aerea dell’area di Sant’Agostino, a fianco l’assessore Guerzoni

i sarà anche il Comitato
per la sicurezza di viale

Autodromo e del Parco Fer-
rari all’incontro che giovedì
prossimo vedrà di fronte tut-
ti i cittadini impegnati nella
lotta al degrado e alla crimi-
nalità.La conferma viene da
Luca Bagnoli, fondatore del
comitato,preoccupato per
lo spostamento del progetto
Expotecnica nella zona del-
le ex Fonderie:«Dare vita ad
un’opera del genere - spie-
ga Bagnoli - sarebbe stato un
segnale importante per la si-
curezza del Parco Ferrari,do-
ve tutte le sere gli spaccia-
tori fanno ciò che vogliono
senza problemi».

Il comitato tornerà pre-
sto ad incontrarsi per chie-
dere con forza un presidio
delle forze dell’ordine nella
zona del parco: «Solo così -
incalza Bagnoli - si può te-
nere sotto controllo una si-
tuazione divenuta invivibile,
soprattutto per chi ha dei
bambini».

Al gruppo potrebbero
unirsi anche i rappresen-
tanti del Sir Francis Drake,il
pub di viale Autodromo ac-
cusato da alcuni residenti
di contribuire al degrado
della zona. «Manifestiamo
piena soddisfazione - si leg-
ge in una lettera inviata
all’Informazione dal rap-
presentante del locale - per
la nascita del nuovo comita-
to, che ha come intento la
sensibilizzazione dei cittadi-
ni sui problemi del quartie-
re».

Oltre a mettere i propri lo-
cali a disposizione del co-
mitato per le riunioni, i ge-
stori del pub chiedono di
poter entrare a far parte del
gruppo stesso.«Sarebbe sba-
gliato - si legge ancora nella
lettera - non considerare chi
svolge un’attività lavorativa
nello stesso quartiere come
propri vicini di casa.Tutta-
via, ci preme sottolineare
che il pub Sir Francis Drake
non ha mai avuto a che fare
con il problema della dro-
ga, con la prostituzione e
con la microcriminalità».

Per quanto riguarda il de-
grado e il comportamento
dei clienti fuori dal locale, i
gestori spiegano che «un pri-
mo passo importante l’ab-
biamo fatto predisponendo
a nostre spese,nelle serate di
maggior frequenza del loca-
le,la presenza di una vigilan-
za addetta al controllo e sor-
veglianza del circondario al
fine di evitare e limitare
eventuali disagi ai nostri vi-
cini».
(l. g.)
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Oggi si discuterà 
del destino 
della piazza

«Prenderemo 
in considerazone 
il progetto Canali»

Nella foto a sinistra, le
Ex Fonderie di Modena
potrebbero ospitare
Expotecnica, il primo
museo al mondo
dedicato alla tecnica
delle auto da
competizione,
concepito
dall’ingegnere Giacomo
Caliri e progettato
dall’architetto Franco
Lipparini.A destra,una
foto del Parco Ferrari,
un’area prospettata da
Caliri come ideale per la
costruzione del museo,
data la presenza dell’ex
Autodromo.Una
soluzione bocciata dal
Comune.

IL CASO L’assessore Sitta spiega la decisione di ospitare la struttura alle ex Fonderie e la bocciatura del parco Ferrari

«Expotecnica», il museo non trova casa?
I timori del promotore del progetto riguardo alla sede prospettata dal Comune
di Luca De Lellis

e quello intorno alle Ex Fon-
derie di Modena diventerà

un triangolo dei motori non è
ancora dato saperlo.E il motivo
sta nell’incertezza relativa a
uno dei tre «vertici»,che si ag-
giungerebbe alle certezze rap-
presentate dal Museo Casa Na-
tale Ferrari e agli stabilimenti
Maserati.

Il «terzo angolo» in questione
sarebbe,dunque,Expotecnica,
il primo Museo dedicato alla
tecnica delle auto da competi-
zione.Il progetto,ideato e pro-
mosso dall’ingegnere Giacomo
Caliri,sembra infatti destinato
alle Ex Fonderie di Modena,nel
quadro di una
collocazione
accanto ad al-
tre due struttu-
re che «parla-
no» di motori.

Questa è, a
quanto pare,la
motivazione del cambio di se-
de stabilito dal Comune,per la
realizzazione del Museo interat-
tivo che racconterà l’eccellen-
za motoristica del mondo delle
corse.

«L’area delle Ex Fonderie –
spiega l’assessore alla Pianifica-
zione del Territorio Daniele
Sitta – rappresenta un po’ il
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cuore della città dal punto di vi-
sta motoristico e con la realiz-
zazione di Expotecnica si chiu-
derebbe il cerchio che com-

prenderà an-
che il Museo
Casa Natale
Ferrari,oltre
alla sede della
Maserati.In tal
modo – conti-
nua Sitta – si

creerebbero i presupposti per
la massima fruibilità,anche pe-
donale,delle varie realtà,pun-
tando su un discorso di integra-
zione e di turismo legato alle
eccellenze produttive locali».

Sitta,dopo una lettera all’in-
gegner Caliri in cui spiegava la
decisione di bocciare l’ipotesi
Parco Ferrari,sottolinea oggi

che «la soluzione avanzata da
Caliri,non era certo impratica-
bile nell’area dell’ex Autodro-
mo,ma quella collocazione
avrebbe richiesto una modifica
degli strumenti urbanistici a di-
sposizione,con la conseguenza
di un iter realizzativo piuttosto
lungo.Del resto,se è vero che
Expotecnica è realizzabile nel
Parco Ferrari,non vedo per-
ché non dovrebbe esserlo alle
Ex Scuderie.Mi auguro solo,a
questo punto,che permanga-
no le garanzie degli sponsor e
delle multinazionali prospetta-
te,anche perché,vorrei ribadir-
lo,il Comune mette a disposi-
zione in forma praticamente
gratuita il terreno individuato
nell’area delle Ex Fonderie».

Siamo dunque alla conclusio-
ne della vicenda?

Responsabile del progetto
Expotecnica,l’architetto Fran-
co Lipparini incontrerà,nei
prossimi giorni,le figure di rife-
rimento del Comune per discu-
tere degli aspetti più pretta-
mente tecnici.

Giacomo Caliri,dal canto
suo,non nasconde in ogni caso
il disappunto per le difficoltà di
portare a termine un «sogno»,
queste le sue parole,che risale
ormai ad alcuni anni fa.

«Sei mesi fa – racconta – ero

già entrato con entusiasmo a
far parte del progetto parteci-
pativo del D.A. S.T., con cui
avremmo portato Expotecnica
alle Ex Fonde-
rie.L’eccessi-
vo «peso» del
nostro na-
scente mu-
seo,mi è stato
detto,avrebbe
però finito
per togliere troppo spazio alle
altre iniziative in programma.
A quel punto,abbiamo pensato
ad un punto equidistante dal
centro cittadino che potesse
ospitare Expotecnica e abbia-
mo individuato nella zona del-
l’ex Autodromo il sito ideale in
virtù della logistica e della pos-
sibilità di far tornare a nuova vi-

ta un’area che negli anni pas-
sati «respirava» davvero aria di
motori.Ho riscontrato subito
l’entusiasmo di multinazionali
internazionali del calibro di
Dunlop,Castrol e BP che,que-
sto è quanto mi chiedo oggi,
non so come reagiranno di
fronte a questo cambio di regi-
stro.È chiaro che come loca-
tion,tra Ex Fonderie ed ex Auto-
dromo Parco Ferrari non c’è
confronto a livello di appeal
internazionale.Le amministrai-
zioni si sono rese conto solo
adesso del richiamo turistico
che Expotecnica avrebbe gene-
rato nel quartiere delle Ex Fon-
derie e si è perciò tornati alla

prima soluzio-
ne.Si deve an-
che capire,pe-
rò,che nel Par-
co Ferrari Ex-
potecnica sa-
rebbe impor-
tante per l’in-

tera città di Modena,mentre la
soluzione tornata oggi d’attua-
lità si limiterebbe ad una riqua-
lificazione del quartiere Ex Fon-
derie.A questo punto,speria-
mo soltanto di arrivare a una so-
luzione in tempi brevi,per non
rassegnarci all’idea che a Mode-
na è più difficile che altrove
portare a termine un progetto».

L’assessore Daniele Sitta L’ingegnere Giacomo Caliri

Il giorno 7 novembre
e’ mancata

all’affetto dei suoi cari

Renata
Fancinelli

Ved. Selmi
di anni 90

ne danno il doloroso annuncio
il nipote Alberto Cagliari

con Carla, e la nipote Elena
Cagliari, le pronipoti

Alessandra, Giulia, Federica,
e i piccoli Valentina e Filippo.
La cerimonia funebre sara’

celebrata venerdi’ 9 c.m.
alle ore 9 nella Chiesa

Parrocchiale della Beata
Vergine addolorata,

in via Rangoni.
Si proseguira’ poi

per il cimitero di San Cataldo.
Si ringraziano fin d’ora quanti

parteciperanno
alla mesta cerimonia.

Modena, 8 novembre 2007
O.F. Borsari tel.059 334115

Viale Autodromo,
anche il pub
nel nuovo comitato

Sitta: «Non vedo difficoltà
per Expotecnica
alle ex Fonderie»

Caliri: «Il Comune si rende
conto solo adesso

dell’appeal del museo»
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